
P
rima di tutto l'immagi-
ne: l'Italia cambia vol-
to, fairplay e bel gioco,
giovani, talento e diver-
timento. Alle 10 e mez-

zo di ieri mattina Cesare Prandelli
aveva già varcato la soglia di Co-
verciano, qualche chilometro più
in là da dove per cinque anni ha
atteso i giocatori della Fiorentina.
Voleva essere il primo ad arrivare,
ma è stato anticipato da Marchet-
ti, uno dei tre cagliaritani ad aver
ricevuto la fiducia dal nuovo ct.
Quella di domani contro la Costa
d'Avorio sarà la prima dell'era az-
zurra di questo gentiluomo di Or-
zinuovi, un allenatore umano per
il club Italia, uno che dice anche
«sono emozionato», che guarda al
sodo e promette «una squadra vo-
tata all’attacco». Insomma, si tor-
na a sognare.

Cambio di stile Non più convo-
cazioni ad effetto ed epurazioni ec-
cellenti, né trattamenti particola-
ri, il gruppo prima di tutto, ma
ben vengano Cassano e Balotelli o
l'oriundo Amauri, e chissà quanti
altri (in cantiere Thiago Motta, Le-
desma, Okaka) come lui per un'Ita-
lia multi etnica, e niente più confe-
renze stampa al veleno. A Cover-
ciano sta cambiando proprio tut-
to, Baggio, Sacchi, Riva, e Prandel-
li, che è il segno più tangibile di
questa rinascita. «È talmente tan-
ta la voglia di andare in campo e di
allenare questa squadra che l'emo-

zione la terrò da parte», si è lasciato
andare prima di mettersi in tuta e
scarpini e godersi la sua nuova crea-
tura. Un po' monca, perché manca
Buffon, non ci sono Pazzini, né Gi-
lardino, «ma quelli non li ho chiama-
ti perché li conosco già». Li avrà atte-
si tutti, i 23 convocati per Londra,
con il caffè pronto e le consegne da
assegnare fin dalla colazione. Con il

primo, nuovo capitano, De Rossi, a
dirimere le sorti dei numeri di ma-
glia. Una chiacchierata, dunque,
per capire con chi dovrà lavorare
per questi quattro anni di Italia, e
allora neanche il tempo di chieder-
gli cosa ne sarà di Balotelli, se ci ha
già parlato, quali chance di vederlo
in campo fin da domani ad Upton
Park (ore 20.45), che Cesarone sfo-

dera la risposta che tutti volevano
sentire: «Parlare con lui? No, in que-
sti primi due giorni voglio solo ascol-
tare. Questi sono ragazzi che hanno
un grande talento, ma hanno anche
bisogno di dimostrare che sono
adulti. Spesso li giudichiamo solo
come dei ragazzi viziati. Io con gio-
catori come lui voglio creare empa-
tia, per dire sto qui, ti ascolto, cosa

La sfida

Il primo radunodegli Nazionale col nuovo ct: Marchetti «brucia» tutti, l’aria nuova dopo il Sudafrica
Facce nuove e in proiezione ThiagoMotta, Ledesma eOkaka. «In questi giorni voglio solo ascoltare»

IlmodulodiPrandelli nondiffe-

rirà molto da quello usato da

Lippi in Sudafrica. Praticamente dife-

sa a quattro con le varianti a centro-

campo,4-3-2-1o4-2-3-1.Accantonato,

per il momento, il più puro 4-3-3, che

fu il modulo dell'Italia di Donadoni.
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Primo forfait per la nazionale: il

portiere del Cagliari Federico

Marchetti torna a casa per problemi

agliadduttori.Alsuopostoèstatocon-

vocatoAntonioMirante (Parma).Mar-

chetti è in rotta con la sua societàedal

momentononsiallenaconlasquadra.
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La nuova
Italia

Il primo giorno di Prandelli a Coverciano: il neo ct ha esordito in panchina nel 1993 con l’Atalanta
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